Il ricordo e l’omaggio:

un mese con Pasolini

A trent’anni dalla scomparsa, Pier Paolo Pasolini è ancora vivo. Non solo perché, come di tutti gli autori, ne sopravvivono le opere.

Di lui restano la passione, l’urgenza ideologica, l’umanità. Di conseguenza, pensando a come ricordarlo, sembrava troppo parziale una rassegna cinematografica per quanto nutrita.

Certo, il suo lavoro come cineasta non si può trascurare; ma – e il narratore, il poeta, il polemista? Insomma, la figura di Pasolini è trasversale, combina l’intellettuale e l’artista, senza nascondere, anzi esaltando la persona e la personalità.

Si è cercato allora, pur con inevitabile frammentarietà, di ricostruirne (pars pro toto) la pluralità di interessi, quanto a forma e quanto a contenuto: ecco il cinema di finzione e documentario (di lui e su di lui), la scrittura in versi e in prosa, la politica e la religione, la sessualità e la morale. Abbiamo inoltre pensato di abbinare ai “testi” alcune testimonianze dal vivo: dunque, presentazioni di chi, illustre o meno, potesse illustrare i vari aspetti di Pasolini; fino ad affidare ad attori il compito di restituirne in forma di reading le voci, le parole, le lingue.

I petali e le spine della sua rosa, appunto.
